
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Lunedì, Giovedì e Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11 

Per qualsiasi necessità   
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiaƟ.mass@gmail.com 

Data Ora Chiesa Intenzioni defunƟ 
Sabato        21 17 Montebuglio Elide De MaƩeis 

18.15 Casale C.C. Capizzi Ernesto, Eligio Sartoris e  
famigliari, Mariapia Zucchi e Valter  
Fazio, Italo DemaƩeis, Rosa ed Eligio 
in Ringraziamento 

Domenica  22 10 Ramate Alessandro e Giuseppe, Rina e  
Mariagrazia 

11,15 Casale C.C.   

18 Gravellona T.   

Lunedì         23 18 Casale C.C.   

Martedì      24 18 Ramate Fam. IannoƩa, Antonio e Gina, Emidio. 

Mercoledì  25 
Annunciazione 

18 Casale C.C.   

Giovedì       26 18 Casale C.C. MESSA SOSPESA – MESSA SOSPESA 

Venerdì       27 18 Ramate MESSA SOSPESA – MESSA SOSPESA 
20.30 Casale C.C. Via Crucis 

Sabato        28 17 GaƩugno   

18.15 Casale C.C.   

Domenica  29 
Domenica delle 
Palme 

10 Ramate Mariuccia, Franco e Sabrina, AgosƟno, 
Marco e Palmira 

11,15 Casale C.C.   

18 Gravellona T.   

domenica 22 marzo 2026 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

V Domenica di Quaresima  
(Ez 37,12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45) 

Dacci la tua vita 



La bellezza struggente dell'umanità di Gesù: lo vediamo fremere, piangere, 
commuoversi,  gridare.  Un  Dio  umanissimo,  quello  che  ogni  uomo  cerca: 
non un Dio da adorare e venerare nell'alto dei cieli, ma un Dio coinvolto e 
coinvolgente, che ride e piange, gioca con i suoi figli nei caldi giochi del sole 
e del mare. 
Di Lazzaro sappiamo poche cose, quelle che contano: la sua casa è aperta, è 
amato da molƟ, è amico speciale di Gesù: ospite, amico e fratello. 
Tre nomi per restare umani. Se Tu fossi stato qui, nostro fratello non sareb-
be morto. Le sorelle hanno visto le loro preghiere volare via come colombe, 
e  nessuna  che  tornasse  indietro  a  portare  una  risposta,  una  fogliolina  di 
ulivo di risposta, come allora nell'arca. Ma Dio esaudisce le nostre preghie-
re? Sì, esaudisce sempre; ma non le nostre richieste, bensì le sue promesse. 
“Tuo  fratello  risorgerà”.  Lei  la  sente  come una  frase  faƩa,  parole  formali 
che tuƫ sanno dire: “so bene che risorgerà. Ma quel giorno è così lontano 
da questo dolore”.  Lei parla al  futuro, Gesù al presente.  E usa parole  im-
pressionanƟ: “Io sono la risurrezione e la vita”. Adesso. Prima la risurrezio-
ne e poi  la vita. Prima  la  liberazione e poi  la vita viva. Che è  il  risultato di 
molte risurrezioni: dalle vite spente, dalle ceneri, da vite senza sogno e sen-
za  fuoco.  Io  sono  la  risurrezione: una  linfa potente e  fresca che  si dirama 
per tuƩo il cosmo e che non riposerà finché non avrà raggiunto e faƩo fiori-
re l'ulƟmo ramo della creazione, l'ulƟmo angolo del cuore. 
Liberatelo e lasciatelo andare! Lazzaro esce, avvolto in bende come un neo-
nato. Morirà una seconda volta, ma ormai gli si apre davanƟ una alƟssima 
speranza: Qualcuno lo ama, Qualcuno che è più forte della morte. Lasciate-
lo andare: Gesù è il Rabbi che libera e manda oltre senza legare a sé: date-
gli una stella polare per  il  viaggio, gli occhi di qualcuno che piangano d'a-
more per  lui,  la certezza di un approdo, e nessuno  lo  fermerà. Dove sta  il 
perché finale della risurrezione di Lazzaro? Sta nelle lacrime di Gesù, la sua 
dichiarazione d'amore fino al pianto. Piangere è amare con gli occhi. L'uo-
mo risorge per le lacrime di Dio, risorgiamo perché amaƟ. Lazzaro sono io. 
Quante volte sono morto: era finito  l'olio nella  lampada, finita  la voglia di 
loƩare e faƟcare, forse perfino la voglia di vivere. E poi un seme ha comin-
ciato a germogliare, non so da dove, non so perché. Una pietra si è smossa, 
è entrato un raggio di sole. Un grido d'amico ha spezzato  il  silenzio. Delle 
lacrime hanno bagnato le mie bende. Io sono Lazzaro, io sono Marta e Ma-
ria, sorelle a infiniƟ morƟ. Come loro santo solo d'amicizia, risorto solo per-
ché amato. 
                                                                                                        (E. Ronchi) 

 

TELEGRAFICAMENTE 
 

SANTA MESSA DOMENICA DELLE PALME 
Ci si trova alla Chiesa di San Carlo alle ore 11 dove si benedicono gli ulivi e 
segue la processione verso la chiesa Parrocchiale per la Santa Messa 
 

CONFESSIONE COMUNITARIA 
Martedì 24 marzo ore 20.30 nella chiesa parrocchiale di Casale Corte Cerro 

 
24 MARZO GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO PER I MISSIONARI MARTIRI  

 
VIA CRUCIS PER I MISSIONARI MARTIRI 

Questa  seƫmana  la  via  Crucis  verrà  meditata  venerdì 27 marzo alle ore 
20.30 a Casale dove ricorderemo i missionari marƟri: un dono per la Chiesa. 
 
ATTENZIONE !!! GIOVEDI’ 26 E VENERDI’ 27 MARZO LA MESSA E’ SOSPESA 

 
MESSA ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE MERCOLEDI’ 25 MARZO 

 
AGAPE FRATERNA LUNEDI’ 30 MARZO ORE 20 A BAVENO 

Sala Nostra domus vicino alla chiesa monumentale di Baveno.  
Dare adesione a don Massimo entro lunedì 23 marzo. 

 
ADORAZIONE EUCARISTICA A RAMATE 

Mercoledì 25 marzo alle 21 organizzata dall’associazione  
“Pellegrini per la solidarietà e la pace” di Medjugorje. 

 
UOVA DI PASQUA DELL’OFTAL 

Sabato 21 e domenica 22, dopo  le S. Messe, saranno  in vendita  le uova di 
Pasqua, il ricavato servirà alle necessità dell’OFTAL. Per informazioni chiama-
re i numeri: Margherita 380 2983199 e Maria Bonaria 334 8696106. 
 

BANCO BENEFICENZA PER LA FESTA DI SAN GIORGIO 
Chi avesse delle cose da offrire per  il banco di beneficenza, può portarle a 
don Massimo, con la condizione che siano in ordine, quasi nuove. Grazie 
 

AL DI LA’ DELLA MORTE 
Ci ha lasciato in quesƟ giorni: Eligio Maggiola.  

Ricordiamolo nella preghiera con la sua famiglia. 


